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     CONSIGLI PRATICI PER IL FRUTTETO DI CASTAGNO 

VARIETA’ DISPONIBILI ( epoca di maturazione dei frutti)

Ibridi euro-giapponesi: PRIMATO (5 settembre), BOUCHE DE BETIZAC         (12 settembre), PRECOCE MIGOULE (15 settembre), COLOSSAL (18 settembre), MARSOL ( 20 settembre), VIGNOLS (10 ottobre).

Marroni e castagne europei: CASTAGNA  DELLA  MADONNA  (15 settembre), BRACALLA (25 settembre), MARRONE DI CHIUSA PESIO  (5 ottobre), MARRONE DI   MARRADI  (10 ottobre),    MARRONE DI    CASTEL  DEL  RIO     (10 ottobre), MARRONE DI  SAN   MAURO  SALINE    (10 ottobre),   MARRON    COMBALLE                  (10 ottobre),    BELLE  EPINE     (10 ottobre).

DISTANZE D’ IMPIANTO                      (Le distanze riportate sono quelle minime).

                          7m. x 7m.           per gli ibridi euro-giapponesi
                          8m. x 8m.           per i marroni e le castagne europee 
 IMPIEGO DI PIANTE IMPOLLINANTI

Per poter raggiungere i migliori risultati produttivi in un  nuovo frutteto di castagno si rende necessaria la presenza di  almeno 2-3 varietà diverse con la possibilità di impollinarsi reciprocamente. Le varietà  impiegate devono essere idonee alla produzione di  polline  in modo abbondante e contemporaneo alla fioritura dei fiori femminili della cultivar principale, ma sono a loro volta in grado di produrre frutti di qualità.  In generale, alcune varietà di castagno europeo         ( es. : Castagna della Madonna, Belle Epine) e di ibrido euro-giapponese ( es. : Precoce Migoule, Marsol, Bouche de Betizac)  mostrano una spiccata attitudine alla produzione di  polline fertile con buoni esiti produttivi. Particolare è il caso delle varietà di Marroni e di alcune castagne (Garrone Rosso, Bracalla) i cui fiori maschili non producono polline o ne producono in misura scarsissima.
Nei frutteti in cui il Marrone è la varietà principale è necessario associare almeno altre due varietà con polline fertile e compatibile per ottenere una produzione costante e di qualità.

Es. : impianto con  Marrone di Chiusa di Pesio come varietà principale

Marrone di Chiusa di Pesio      60/70 %  sul totale delle piante

Belle Epine                               15/20 % sul totale delle piante

Castagna della Madonna         15/20 %  sul totale delle piante

 Non è consigliabile affidare l’impollinazione del frutteto alla presenza estemporanea di piante di castagno selvatico  nei boschi confinanti .

Una  razionale distribuzione secondo criteri  geometrici delle diverse varietà migliora sensibilmente i risultati produttivi  (es. : a file alterne).

PREPARAZIONE DEL TERRENO

L’aratura a 35 – 40 cm. di profondità nei terreni sciolti ( 60 – 70 cm. nei terreni di medio impasto e compatti) e la successiva  erpicatura o fresatura dell’intera superficie interessata al frutteto resta la soluzione migliore per lo sviluppo dell’apparato radicale. Seguono, in ordine di qualità dei risultati,   l’aratura e la fresatura della sola striscia che ospita il filare di piante e, per ultimo, lo scavo della buca su terreno non dissodato.

Molto importante, in ognuno dei precedenti  casi, è la concimazione di fondo o di arricchimento, da eseguirsi prima delle lavorazioni del terreno o della piantumazione dei castagni.

1° CASO : aratura e fresatura di tutta la superficie interessata all’impianto. Prima dell’aratura si possono distribuire  i  seguenti fertilizzanti :

LETAME BOVINO MATURO                   4 / 5 Kg per metro quadrato

PERFOSFATO MINERALE                   60 / 70 gr. per metro quadro

SOLFATO POTASSICO 50/52             40 / 50 gr. per metro quadrato

2° CASO : scavo di una buca su terreno non dissodato. Si impiegano le seguenti dosi di fertilizzanti sul fondo della buca scavata:

LETAME BOVINO MATURO                 10 / 15 kg  per buca

PERFOSFATO MINERALE                           1 Kg per buca

SOLFATO POTASSICO 50/52                     1 Kg per buca

In questo secondo caso le dimensioni della buca devono essere di  80 cm x 80 cm (lunghezza X larghezza), 60 cm di profondità in terreni sciolti, 75 cm di profondità in terreni argillosi. I fertilizzanti vanno distribuiti sul fondo della buca e devono essere separati da uno strato di terra di almeno 20 – 25 cm dall’apparato radicale della pianta. In ogni caso, all’atto dell’impianto IL PUNTO D’INNESTO  NON DEVE MAI ESSERE COPERTO DAL TERRENO. Al termine dei lavori preparatori del terreno la pianta andrebbe collocata su di un piano  più alto di quello del campo per favorire lo sgrondo dell’acqua in eccesso in prossimità del piede. Si è notato, infatti, che il castagno è in grado di tollerare più facilmente brevi periodi siccitosi che periodi di permanenza prolungata dell’acqua attorno  al colletto della pianta. Vedi figura  (1).

E’ consigliabile, prima del trapianto degli astoni, immergere per cinque minuti circa l’apparato radicale in una soluzione di  ossicloruro si rame al 20%  (100 gr. in  10 litri d’acqua) allo scopo di prevenire infezioni di marciumi radicali da trapianto.

Il trapianto va eseguito ponendo solo pochi  centimetri

 (8-10)  di terra fine e fresca sopra le radici superiori e comprimendola con i piedi.

Vedi figura (2) 

 ATTENZIONE !  I  TRAPIANTI A PROFONDITA’ ECCESSIVA E L’EVENTUALE CONTATTO DIRETTO DELLE RADICI CON I FERTILIZZANTI SONO  RESPONSABILI  DI MANCATI ATTECHIMENTI  E   MORTALITA’  DELLE  PIANTE  NEI  PRIMI  2  ANNI. 

CURE COLTURALI 

Prima dell’apertura delle gemme in primavera è necessario provvedere ad accorciare l’astone trapiantato al fine di garantirne la  crescita  equilibrata. Il taglio viene generalmente effettuato ad un’altezza  di   1 – 1,20 m. fuori terra.

E’ molto utile la presenza di un palo tutore (non di legno di castagno!)  dell’altezza di  1,80  - 2,00 m. a  cui  assicurare la  giovane pianta nei primi anni di crescita.

Il castagno, come tutte le altre piante da frutto, necessita di irrigazione per ottenere buoni risultati produttivi ; occorrono almeno  4 – 5  anni prima che l’apparato radicale della pianta sia in grado di soddisfare autonomamente le necessità idriche della crescita, secondo il terreno e le precipitazioni del luogo di coltivazione . E’, quindi, opportuno provvedere nei primi anni almeno all’irrigazione di soccorso a partire dal mese di maggio, seguendo come linea guida quella dei più interventi con volumi medi d’ acqua piuttosto che grossi corpi d’acqua distribuiti in poche volte. Particolare attenzione va riservata al fatto di non usare acqua irrigua calcarea il cui uso può portare a fenomeni di clorosi ferrica con relativo disseccamento delle foglie e blocco di crescita. E’ molto importante fare in modo che la base della pianta non sia direttamente lambita (irrigazione a scorrimento) o irrorata (irrigazione localizzata per aspersione) durante la distribuzione dell’acqua. 

Per quanto riguarda la potatura delle piante di castagno, i tagli si rendono necessari nei primi anni di coltivazione per garantire la corretta formazione della chioma . Si consiglia di mantenere le prime impalcature laterali ad un’altezza minima di 2 / 2,5 metri dal suolo al fine di agevolare tutte le operazioni colturali, dallo sfalcio dell’erba alla raccolta dei frutti. 

A tale scopo, nei primi anni d’impianto, si rende necessario il taglio all’ inserzione sul fusto principale di tutti i rami laterali inseriti al di sotto dei 2/2,5 metri di altezza lasciando un solo ramo più vigoroso e diritto come nuova cima. Vedi figura (3).

Si ricorda che:

· i tagli di potatura si possono effettuare dall’autunno (caduta foglie) all’inizio della primavera (prima dell’apertura delle gemme),  non durante la fase vegetativa (estate) su piante giovani per non impoverire di foglie la pianta in crescita ; 

· i rami laterali vanno eliminati con taglio raso al tronco principale, senza lasciare monconi di ramo che,disseccando, potrebbero favorire l’ingresso del cancro corticale della corteccia ;

· qualsiasi taglio derivato da potatura o eventuale lesione naturale presente sulla pianta va immediatamente medicato nel modo seguente:

1. grossi tagli di potatura di risanamento su piante vecchie: spennellare le superfici interessate al taglio con una miscela di olio di lino cotto e rame (100 gr. di rame ossicloruro al 20% per 1 litro di olio di lino);

2. piccoli tagli dovuti alla potatura d’allevamento ed eventuali lesioni corticali: i tagli possono essere disinfettati con spennellature di una miscela composta da Vinavil       (1 Kg ) e   rame ossicloruro al 20 % ( 100 gr. ).

Negli ultimi anni si sta registrando una recrudescenza del mal dell’inchiostro (Phythophtora cinnamomi) negli impianti castanicoli. L’infezione fungina si sviluppa a carico del colletto e dell’apparato radicale e può portare alla rapida morte delle piante di castagno.   Per prevenire e curare la malattia si consiglia di trattare le piante nei primi 2 anni d’impianto nel modo seguente:

· 1  trattamento a maggio – giugno  (con le foglie completamente formate) 

· 1  trattamento ad agosto – settembre

impiegando uno solo dei seguenti prodotti per  singola irrorazione 

Benalaxyl  4%  +  Rame metallico 33 %      (GALBEN R 4-33 BLU)   450 gr. x 100 lt  

Metalaxyl 3,5 %  +  rame metallico 18,5     (RIDOMIL R)                    450 gr. x 100 lt

Propamocarb cloridrato                         (PREVICUR, PROPLANT)    200 ml. x 100 lt

Fosetil Alluminio                                               (ALIETTE)                   200 gr. x 100 lt

(Per chi segue criteri di coltivazione biologica l’unico prodotto ammesso è il RAME, da usarsi alla concentrazione di 400 – 450 gr. per ettolitro di acqua impiegato). 

 Si consiglia di bagnare accuratamente foglie, fusto e base della pianta impiegando un solo prodotto per volta  e alternando due principi attivi diversi nei due interventi. 

In autunno, subito dopo la caduta delle foglie, è molto utile a scopo preventivo per il cancro della corteccia e per il mal dell’inchiostro l’impiego di sali rameici in soluzione acquosa, ad esempio:

RAME OSSICLORURO al 50%     1.000  -  1.500 gr. per ettolitro d’acqua

POLTIGLIA BORDOLESE                             3.000 gr. per ettolitro d’acqua.

A partire dal 3°- 4° dall’impianto è possibile intervenire sui cancri corticali attivi sul tronco ed i rami dei castagni mediante preparato biologico a base di ceppi ipovirulenti di Chryphonectria parasitica, agente del cancro corticale della corteccia. Tale formulato si applica manualmente nei mesi di maggio e giugno inserendo il prodotto sottocorteccia in modo da circoscrivere la parte  infetta. Se applicato correttamente il prodotto risulta molto efficace nel contenere le infezioni del patogeno e svolge, in seguito a ripetute applicazioni, un’azione di controllo delle forme evolutive della malattia.       

Negli sporadici attacchi di afide nero o verde sui rami dell’anno o sul tronco, oltre alla rimozione manuale dei manicotti di afidi dal fusto, si possono impiegare PIRIMICARB (200 gr. x 100 lt d’acqua) oppure PIRETRO NATURALE o  ROTENONE addizionati  con OLIO BIANCO ESTIVO  (150 ml. X 10 lt.) per i produttori biologici. 

Per difendersi da defogliazioni massive da parte di lepidotteri si può usare FOSALONE   (ZOLONE - 200ml. x 100 lt) oppure il preparato a base di Bacillus thuringensis  ( RAPAX, LEPINOX, ….)  per il biologico.

Molto importante è il tempestivo controllo delle erbe infestanti attorno al tronco e sul filare. E’ da sconsigliarsi l’uso del decespugliatore se la parte bassa del tronco non è adeguatamente protetta perché il suo uso porta a lacerazioni della corteccia che favoriscono il diffondersi del cancro corticale. Particolare attenzione va dedicata all’impiego del disseccante GLYPHOSATE con solfato ammonico (rapporto volumetrico 1 : 3) lungo la fila e nei solchetti irrigui. L’operazione di distribuzione del Glyphosate va effettuata dopo l’eliminazione di eventuali polloni dal ceppo.

Nell’ interfilare si consiglia di ricorrere all’inerbimento controllato (tramite semina di specie robuste) e relativa trinciatura o sfalciatura periodiche. 

CONCIMAZIONE

La pratica della concimazione deve essere adottata annualmente se si vogliono ottenere buoni risultati produttivi nel frutteto di castagno. Della concimazione di fondo si già detto a proposito della preparazione del terreno ; ecco alcuni suggerimenti su come affrontare la concimazione negli anni successivi al trapianto:

· Alla fine del 1° anno dall’impianto ( dose per pianta ):  

da novembre a marzo                           Solfato ammonico                   gr. 200

                                                              Perfosfato minerale                gr. 100

                                                                     Solfato potassico                     gr.  50

Da aprile a giugno                                 Nitrophoska Gold  (15-9-15+2MgO)      gr. 400-500

· Alla fine del 2°-3°-4° anno (dose per pianta):
 da novembre a marzo                           Solfato ammonico                   gr. 300

                                                              Perfosfato minerale                 gr. 200

                                                                     Solfato potassico                     gr. 100

Da aprile a giugno                      Nitrophoska Gold  (15-9-15+2MgO) gr. 800-1200    

· Piante in piena produzione (dose per pianta):
 da novembre a marzo                           Solfato ammonico                   gr.   800

                                                              Perfosfato minerale                 gr. 1000

                                                                     Solfato potassico                     gr.   500

Da aprile a giugno                                 Nitrophoska Gold  (15-9-15+2MgO) Kg. 2 – 3

I fertilizzanti vanno distribuiti sulla superficie del terreno partire da 50cm. dal tronco della pianta per un raggio di 2-3 metri. 

	VIVAI BASSI – Dr Guido Bassi    Via Tonello, 17    12100 CUNEO


